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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

 

Articolo 1 

Oggetto e scopo del regolamento 

 
1. Il presente Regolamento, adottato in attuazione della disposizione dell’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 

1997, n° 446, disciplina in via generale le entrate comunali di natura tributaria, nel rispetto delle 

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti, con obiettivi di equità, economicità e 

trasparenza nell’attività amministrativa. 

2. Il regolamento disciplina la riscossione delle entrate, le attività relative alla gestione, all’accertamento, 

alla liquidazione, al rimborso, al contenzioso e strumenti deflattivi, ai diritti del contribuente ed ogni 

altra attività di definizione o pagamento delle entrate tributarie del Comune di Scarperia e San Piero. 

3. Le norme del presente provvedimento si applicano in quanto non in contrasto con diverse disposizioni 

contenute nei regolamenti di disciplina specifica del singolo tributo.  

 

Articolo 2 

Limiti alla potestà regolamentare 
1. Il presente regolamento non può regolare aspetti relativi alla individuazione e definizione delle 

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi, le aliquote e tariffe massime delle singole entrate, nonché 

tutte le materie che la legge sottrae espressamente alla disciplina regolamentare comunale. 

 

Articolo 3 

Rapporti con il contribuente 

 
1. I rapporti con i contribuenti devono essere informati a criteri di collaborazione, semplificazione, 

trasparenza, pubblicità. 

2. La comunicazione in modalità telematica deve rispettare le norme di certezza della fonte di provenienza 

della istanza o richiesta e di individuazione del soggetto interessato.  

 

 

TITOLO II 

ENTRATE COMUNALI – DEFINIZIONE E GESTIONE 
 
 

Articolo 4 

Individuazione delle entrate comunali 

 
1. Costituiscono entrate tributarie quelle derivanti dall’applicazione delle vigenti leggi dello Stato, le quali, 

in attuazione della riserva dell’art. 23 della Costituzione, individuano i tributi di pertinenza del Comune, 

le fattispecie imponibili, i soggetti passivi, le aliquote massime, con esclusione dei trasferimenti di 

quote di tributi erariali, regionali e provinciali. 

 

Articolo 5 

Funzionario Responsabile del Tributo 

 
1. Con specifico provvedimento viene designato il funzionario responsabile per ogni tributo di competenza 

del Comune, reputato idoneo per le sue personali capacità e per la competenza e l’esperienza acquisite, 



4 
 

al quale vengono conferiti i poteri e le funzioni per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale 

del tributo medesimo. 

2. Il Funzionario Responsabile del Tributo cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, 

comprese le attività istruttorie di controllo e verifica, finalizzate all'emissione dei provvedimenti di 

accertamento, di irrogazione sanzioni, le attività di riscossione volontaria e coattiva del credito, nonché 

il contenzioso. Laddove previsto dalla specifica normativa di un tributo, il funzionario responsabile ha 

la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 

 

Articolo 6 

Determinazione di aliquote, tariffe,  

detrazioni e scadenze di versamento 

 
1. Le tariffe e le aliquote relative ai tributi sono deliberate entro la data fissata dalle norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 

di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, si applicano le tariffe e le 

aliquote vigenti per l’anno precedente. 

2. Le deliberazioni tariffarie delle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze esclusivamente per via telematica, nel rispetto delle normative e disposizioni vigenti in 

materia. 

3. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate tributarie 

possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, interessati da 

gravi calamità naturali o individuate con criteri precisati nella deliberazione medesima 

 

 

Articolo 7 

Agevolazioni 

 
1. I criteri per le riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali sono individuati dal Consiglio Comunale, 

con apposita deliberazione o nell’ambito degli specifici regolamenti di applicazione. 

2. Le agevolazioni che non necessitino di essere disciplinate con norme regolamentari, stabilite dalle leggi 

successivamente all’adozione di dette deliberazioni, si intendono comunque applicabili, pur in assenza 

di una conforme previsione, salvo che l’Ente modifichi il Regolamento inserendo espressa esclusione 

della previsione di legge, nell’ipotesi in cui questa non abbia carattere cogente. 

 

 

TITOLO III 

RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 
 

 

Articolo 8 

Forme di gestione 
 

1. Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna di esse 

o cumulativamente per due o più entrate per le attività, anche disgiunte, di accertamento e riscossione, 

secondo quanto previsto dall’art. 52, comma 5, del D. Lgs. 446/1997. 

2. Non è necessaria alcuna deliberazione qualora il Comune intenda gestire il tributo direttamente. 

 

 

Articolo 9 

Modalità di pagamento dei tributi 
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1. Le modalità di pagamento dei tributi sono definite dalla legge ovvero nei singoli regolamenti 

disciplinanti le diverse risorse di entrata, in base all’art 52 del D. Lgs. 446/1997 e s.m.i. e all’art. 2-bis 

del D.L. 193/2016 e s.m.i., fatta salva la disciplina particolare prevista dalla legge per il singolo tributo. 

2. La riscossione coattiva dell’entrata tributaria, il cui accertamento sia gestito direttamente dal Comune è 

demandata al soggetto a cui è affidato il servizio di riscossione dei tributi, il quale la effettua nel rispetto 

delle specifiche disposizioni di legge. Nell’ipotesi di riscossione diretta dell’entrata, l’Amministrazione 

può stabilire anche una diversa modalità di gestione del coattivo rispetto a quanto sopra indicato. 

 

 

Articolo 10 

Attività di verifica e controllo 

 
1. Il Funzionario responsabile del tributo, ai fini dello svolgimento delle attività di verifica e di controllo, 

si avvale di tutti i poteri previsti dalle norme di legge e dai regolamenti vigenti.  

2. Spetta al Funzionario responsabile identificare ed attuare le azioni di controllo annuale relativamente ai 

singoli tributi su indirizzo della Giunta Comunale salvo diversa disposizione degli specifici 

regolamenti.  

3. In ogni caso, il programma annuale delle attività di controllo deve tenere conto delle scadenze di legge, 

delle entità dell’evasione presunta in base ad eventuali indicatori, nonché della capacità operativa 

dell’Ufficio, in relazione alla potenzialità della struttura organizzativa. 

4. Ai fini del potenziamento dell’Ufficio e per incentivarne l’attività, la Giunta Comunale previa 

definizione, d’intesa con le OO.SS., dei criteri di erogazione, secondo quanto previsto dalla legge e nel 

rispetto degli istituti contrattuali presenti nei vigenti C.C.N.L., può attribuire compensi incentivanti al 

personale coinvolto nell’attività di recupero evasione. 

5. Quanto disposto ai commi 2, 3 e 4 costituisce disciplina generale salvo quanto previsto nei regolamenti 

dei singoli tributi. 

 

Articolo 11 

Interrelazioni tra servizi ed uffici comunali 

 
1. I responsabili degli uffici comunali sono tenuti a fornire copie di atti, informazioni e dati richiesti dal 

Funzionario responsabile dei tributi nell’esercizio dell’attività di accertamento tributario. 

2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incaricati del 

procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di abitabilità o agibilità, di 

autorizzazioni per la occupazione di aree pubbliche o per la installazione di mezzi pubblicitari e, 

comunque, di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne comunicazione 

sistematica all’Ufficio, alle scadenze concordate. 

3. Ai soggetti di cui al comma 1 può essere richiesto di divulgare agli utenti, che agli stessi si rivolgono 

per quanto di loro competenza, note informative, questionari ed altri documenti già predisposti 

dall’Ufficio gestore del tributo. 

4. Dell’eventuale persistente ritardo significativo o mancato adempimento il Funzionario responsabile 

informa il Sindaco. 

 
 

Articolo 12 

Attività di accertamento delle entrate tributarie 

 
1. Il Comune o il concessionario del servizio di accertamento/riscossione, procede notificando apposito 

avviso motivato: 

a) alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali/tardivi versamenti 

b) all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o omessi versamenti. 

2. L’avviso in rettifica o d’ufficio deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto 

essere effettuati. 

3. Entro gli stessi termini devono essere contestate e irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma 

delle relative disposizioni legislative in materia. 
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4. Al fine di instaurare un rapporto costruttivo col contribuente, improntato a principi di collaborazione e 

trasparenza e quale elemento deflattivo del contenzioso, è possibile avvalersi dell'istituto 

dell'accertamento con adesione come disciplinato da apposito Regolamento. Il contribuente, o suo 

delegato, può rivolgersi all’Ufficio per chiarimenti in ordine all’accertamento notificato o alla posizione 

tributaria che lo riguarda, consentendogli di ridefinire la sua obbligazione tributaria in base a nuovi 

elementi certi e di fatto, che egli stesso produce. 

5. Nel caso di soppressione di tributi, si fa salvo il potere di accertamento dei crediti tributari già insorti in 

base ai presupposti di imposizione verificatesi anteriormente all’abrogazione. 

 

 

Articolo 13 

Importo minimo per recupero tributario e rimborsi 

 
1. In considerazione del principio di economicità dell’azione amministrativa, non si fa luogo 

all’accertamento e riscossione di crediti tributari, comprensivi o costituiti solo da sanzioni 

amministrative o interessi, qualora l’ammontare dovuto, con riferimento ad ogni periodo di imposta, 

non superi l’ammontare fissato in Euro 12,00; il debito rimane comunque a carico del soggetto moroso 

e potrà essere oggetto di recupero con la successiva notifica di separati atti di accertamento o 

riscossione che superano cumulativamente l’importo sopra indicato. 

2. Analogamente non si procederà al rimborso di crediti quando gli stessi ammontino complessivamente e 

per ogni singolo tributo, ad importi pari o inferiori a 12,00 euro.  

3. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, da applicarsi anche retroattivamente, l’Ufficio comunale è 

esonerato da compiere i relativi adempimenti e, pertanto, non procede alla notifica di avvisi di 

accertamento o alla riscossione anche coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso 

 

 

Articolo 14 

Sanzioni tributarie ed interessi moratori  

 
1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate, graduate ed irrogate ai sensi delle singole 

disposizioni di legge vigenti nonché dei decreti legislativi nn. 471, 472, 473 del 18 dicembre 1997 e 

s.m.i; nell’atto impositivo sono indicate le eventuali riduzioni della sanzione in caso di acquiescenza 

alle risultanze dell’atto, correlato al versamento degli importi complessivamente entro il termine 

indicato ed intimato nell’atto. 

2. Gli interessi moratori sulle somme dovute a titolo di tributo sono determinati nella misura annua del 

tasso legale di cui all’art. 1284 del Codice Civile e successive modifiche e integrazioni. 

3. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data in cui sono 

divenuti esigibili o da diversa data prevista dalla legge. 

 

 

Articolo 15 

Notificazione degli atti, spese postali e oneri di riscossione a carico debitore 

 
1. Gli atti di accertamento possono essere a mezzo del messo notificatore, secondo quanto previsto dalle 

norme del Codice di procedura civile, ovvero a mezzo del servizio postale o a mezzo PEC. 

2. Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute, nel caso di affidamento mediante 

convenzione o concessione a terzi del servizio, devono essere svolte secondo le modalità contenute nei 

regolamenti ed indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra Comune e tale soggetto. 

3. Gli atti di accertamento e/o irrogazione delle sanzioni liquidano ed intimano il versamento degli importi 

dovuti a titolo di spese di notifica dell’atto stesso e di oneri di riscossione, determinati dalle vigenti 

disposizioni di legge, posti a carico del debitore. 
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Articolo 16  

Dilazione del pagamento delle somme dovute a seguito di atti di accertamento 

 
1. Il Funzionario Responsabile del tributo può rilasciare dilazioni di pagamento di somme certe, liquide ed 

esigibili di natura tributaria risultanti da avvisi di accertamento o solleciti di pagamento notificati, in 

caso di temporanea e obiettiva difficoltà del debitore. 

2. Si definisce stato temporaneo di obiettiva difficoltà la situazione del debitore che impedisce il 

versamento dell’intero importo dovuto sulla base degli atti di sopra indicati, ma è in grado di far fronte 

all’onere finanziario risultante dalla ripartizione del debito in un numero di rate congrue e sostenibile 

rispetto alla sua condizione reddito-patrimoniale.  

3. Il Funzionario Responsabile, su motivata richiesta dell’interessato concede: 

a) la sospensione del pagamento fino ad un massimo di 6 mesi; 

b) la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di accertamento o solleciti di 

pagamento in rate mensili di pari importo secondo il seguente schema: 

 
 

Numero 

massimo rate 
mensili 

Fino 100 € 0 

Da 100,00 a 500,00 € 4 

Da 501,00 a 2.000,00 € 8 

Da 2.001,00 a 4.000,00€ 12 

Da 4.001,00 a 6.000,00 € 16 

Da 6.001,00 a 20.000,00€ 36 

Da 20.001,00 a 40.000,00€ 48 

Da 40.001,00 a 80.000,00€ 60 

Da 80.001,00 a 160.000,00 euro 72 

Oltre 160.000,00 euro 120 

 

 

4. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto alla normale scadenza si applicano gli interessi di cui 

all’art. 14. 

5. In caso di avvisi di accertamento che prevedano la riduzione dell’importo per le sanzioni in caso di 

adesione, la relativa riduzione si applica se la richiesta di dilazione, congiuntamente alla dichiarazione 

di acquiescenza alle risultanze dell’accertamento, viene presentata entro il termine di scadenza del 

versamento risultante dall’atto notificato. 

6. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di 

sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito 

non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica 

soluzione. 

7. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica la dilazione concessa può essere 

prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino al massimo delle rate previste al comma 3 in 

relazione all’importo residuo, a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del comma 

precedente.  

8. Ricevuta la richiesta di rateazione, il Comune o il soggetto concessionario può iscrivere l’ipoteca o il 
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fermo amministrativo solo nel caso di mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai 

benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure cautelari ed esecutive già avviate alla 

data di concessione della rateazione; con il pagamento della prima rata è possibile richiedere la 

sospensione dell’eventuale fermo amministrativo eventualmente apposto sul bene mobile registrato. 

9. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono l'ultimo giorno di ciascun mese 

indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione; in presenza di particolari situazioni da 

motivarsi all’interno dell’atto di rateazione è possibile determinare scadenze di versamento diverse 

ovvero periodicità di rateizzazione diversa da quella mensile. 

10. Il piano di rateazione sottoscritto dalle parti perfeziona la sua efficacia solamente a seguito 

dell’avvenuto versamento della prima rata della stessa  

11. In caso di richieste di dilazione di importi affidati in carico all’Agenzia delle Entrate Riscossione la 

richiesta di dilazione dovrà essere presentata, ai sensi dell’art. 19 del DPR 602/1973 e art. 26 D.Lgs 

46/1999, alla predetta Agenzia competente al rilascio dell’eventuale piano di dilazione secondo le 

disposizioni che ne regolano l’attività.  

 

 

 

Articolo 17  

Riscossione coattiva delle entrate 

 
1. La riscossione coattiva è effettuata secondo le disposizioni di cui all’art. 1, commi 792-804 della L. n. 

160/2019 e s.m.i.e delle misure disciplinate dal titolo II del DPR 602/1973, con l’esclusione di quanto 

previsto all’articolo 48-bis del medesimo decreto. 
2. La riscossione coattiva delle entrate tributarie può essere effettuata: 

a) in forma diretta dal Comune; 

b) mediante soggetti concessionari delle relative potestà di cui all’art. 52, comma 5 lett. b) del 

D.Lgs n. 446/1997 e s.m.i.; 

c) mediante l’agente nazionale della riscossione affidatario del relativo servizio, ai sensi delle 

disposizioni di cui al D.L. n. 193/2016 e s.m.i. 

d) mediante soggetti ai quali, alla data del 31/12/2013, risulta affidato il servizio di gestione dei 

rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 

all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214 e fino alla scadenza del relativo contratto; 

3. La riscossione coattiva può essere effettuata a seguito dell’intervenuta esecutività di : 

a) avviso di accertamento con efficacia di titolo esecutivo ai sensi dell’art. 1 c. 792 della L. 

160/2019 e s.m.i.; 

b) ingiunzione di pagamento sulla base di quanto previsto dal R.D. 14.4.1910, n° 639; 

c) cartella di pagamento sulla base delle disposizioni di cui al D.P.R. 29/09/1973, n° 602; 

4. Il titolo esecutivo di cui alle lett. b) e c) del comma precedente deve essere notificato al contribuente, a 

pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è 

divenuto definitivo. 

5. In relazione agli atti di cui al comma 3 lett. a) ed in relazione all’avvenuta presentazione di ricorso il 

responsabile del tributo valuta la possibilità di immediata attivazione delle procedure di riscossione in 

pendenza di giudizio, allorquando sussista fondato pericolo per la riscossione, avendo riferimento alla 

natura del creditore, entità del credito.  

 

 

Articolo 18 

Rimborsi 

 
1. Per tutti i tributi comunali i contribuenti possono richiedere, con apposita istanza, il rimborso delle 

somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello 

in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 

2. La richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova dell’avvenuto 

pagamento della somma della quale si chiede la restituzione e di ogni altra documentazione necessaria 
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alla definizione della pratica e non acquisibile d’ufficio. 

3. Il rimborso è disposto entro 180 giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta. In caso di mancata 

comunicazione entro detto termine al contribuente dell’esito dell’istanza, sull’istanza stessa si forma il 

silenzio-rigetto, contro il quale sono esperibili i rimedi di legge. 

4. Nello stesso termine l’Ufficio può richiedere, tramite invio di raccomandata A/R o di PEC (laddove 

presente), al contribuente ulteriori chiarimenti necessari per completare il procedimento di rimborso. In 

tale caso il termine di cui al comma precedente è interrotto e decorre nuovamente dalla data della 

richiesta. 

5. Sulle somme che vengono riconosciute a titolo di rimborso sono dovuti gli interessi nella medesima 

misura determinata all’art. 14, comma 2 del presente Regolamento e sono calcolati con maturazione 

giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 

6. I rimborsi non vengono disposti qualora le somme da riconoscere siano inferiori o uguali al limite 

indicato all’art. 13 comma 2 del presente regolamento 

 

 

Articolo 19  

Compensazione: definizione, presupposti ed effetti 

 
1. Il contribuente può chiedere la compensazione verticale di somme a credito relative a tributi comunali 

gestiti direttamente dal Comune. 

2. La compensazione è definita verticale quando riguarda diverse annualità o periodi di imposta del 

medesimo tributo comunale; il contribuente, entro le scadenze di versamento del tributo, può detrarre 

dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del tributo medesimo relative all’anno in corso od 

a quelli precedenti, senza interessi e purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al rimborso.  

3. Il contribuente può opporre in compensazione il proprio credito tributario nei confronti del Comune 

solo se riconosciuto certo, liquido ed esigibile dall’Ufficio Tributi. 

4. La compensazione comporta l’estinzione dell’obbligazione tributaria nei limiti dell’ammontare del 

credito tributario riconosciuto dall’Ente. 

 

 

 

 

TITOLO IV 
 

AUTOTUTELA  

 
 

Articolo 20 

Autotutela – Principi 

 
1. Salvo che sia intervenuto giudicato sostanziale, il Funzionario Responsabile del tributo, può annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato, con provvedimento motivato. 

2. Il provvedimento in autotutela deve essere finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) realizzare l’interesse pubblico; 

b) ripristinare la legalità; 

c) ricercare nello stesso ordine amministrativo una soluzione alle potenziali controversie insorte 

evitando il ricorso a mezzi giurisdizionali; 

d) migliorare il rapporto con i cittadini, favorendo, in sede di riesame dell’atto, il contraddittorio 

con il contribuente. 

3. Tale provvedimento può essere disposto d’ufficio dall’Amministrazione o a seguito di formulazione di 

istanza da parte del contribuente come indicato negli articoli seguenti. 

4. Il potere di autotutela può essere esercitato in ogni tempo, anche in pendenza di giudizio, nel qual caso 

deve esserne data ritualmente comunicazione all’Autorità Giudiziaria procedente. 

5. L’atto di annullamento può intervenire fino all’emissione di sentenza con efficacia di giudicato tra le 

parti. 



10 
 

6. Le sentenze passate in giudicato per motivi di ordine formale (inammissibilità, irricevibilità, 

improcedibilità ecc.) non escludono la facoltà di esercitare il potere di autotutela. 

7. Nel potere di annullamento deve intendersi compreso anche il potere di disporre la sospensione degli 

effetti dell’atto che appare illegittimo o infondato. 

8. Nel caso di annullamento o revoca parziale dell’atto nel corso del giudizio il contribuente può avvalersi 

degli istituti di definizione agevolata della sanzione, previsti per l’atto oggetto di annullamento o 

revoca, alle medesime condizioni previste dalle disposizioni alla data di notifica dell'atto originario, 

purché rinunci al ricorso e le spese rimangono a carico delle parti che le hanno sostenute; annullamento 

e revoca parziale non sono autonomamente impugnabili. 

 

 

Articolo 21 

Autotutela su istanza di parte 

 
1. Il contribuente può chiedere l’annullamento dell’atto, totale o parziale, con istanza motivata in fatto o in 

diritto. 

2. La richiesta deve riportare i dati anagrafici e il codice fiscale dell’istante, l’indicazione dell’atto gravato 

e deve essere corredata della documentazione addotta a sostegno della domanda. 

3. All’interessato viene comunicato l’esito dell’istanza con atto scritto motivato in fatto e in diritto, 

indicando i documenti e gli altri elementi di prova su cui la decisione è fondata. 

 

 

Articolo 22 

Procedimento in autotutela d’ufficio 

 
1. Il Funzionario Responsabile del tributo, può procedere all’annullamento in autotutela di un 

provvedimento tributario illegittimo, anche in assenza di specifica istanza del contribuente. A titolo 

esemplificativo ma non esaustivo si elencano di seguito casi tipici di autotutela: 

a) errore di persona; 

b) evidente errore logico o di calcolo; 

c) errore sul presupposto; 

d) doppia imposizione; 

e) mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguiti; 

f) mancanza di documentazione sanata dalla successiva produzione entro i termini di 

decadenza; 

g) errore materiale del contribuente facilmente riconoscibile. 

2. Il provvedimento deve essere comunicato al contribuente interessato. 

3. Nei casi in cui il provvedimento sia divenuto definitivo per decorrenza dei termini di impugnazione il 

funzionario responsabile del tributo, anche su istanza della parte interessata, può procedere in tutto o in 

parte all'annullamento del medesimo nei casi di illegittimità dell'atto nonché nel caso delle fattispecie di 

cui al comma 1. 

4. Nell’esercizio dell’autotutela il Funzionario Responsabile del tributo, dovrà tener conto 

dell’orientamento giurisprudenziale pronunciato sulla questione sottoposta al suo esame nonché della 

probabilità di soccombenza in un eventuale contenzioso e di condanna al rimborso delle spese di 

giudizio. 

 

 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI ED ENTRATA IN VIGORE 
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Articolo 23 

Disposizioni finali 
1. Le disposizioni di cui al titolo III del presente Regolamento si applicano anche ai rapporti pendenti alla 

data di entrata in vigore del presente Regolamento. 

2. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di leggi e regolamentari vigenti. 

 

 

Articolo 24 

Entrata in vigore 
 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2022 
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